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Progetto di ricerca su: 
“Collezionare il cinema: oggetti affettivi e pratiche memoriali” 

Allegato C 

 
Afferenza: Dipartimento di Lingue, letterature straniere e comunicazione 
Coordinatore: Prof.ssa Barbara Grespi 
 
Descrizione del progetto 
Obiettivo 
Il progetto mira a indagare l’impatto culturale e sociale del cinema in una prospettiva che si 
estende oltre la fruizione dei film, concentrandosi sulle modalità, tradizionali e 
contemporanee, con cui l’immaginario cinematografico si oggettualizza, diventando il 
supporto di pratiche culturali di tipo memoriale e auto-narrativo: a partire da fotografie di 
scena, manifesti, riviste, gadget, ma anche da “oggetti” digitali, si tenterà di descrivere le 
relazioni tra industria cinematografica e pubblico, in una dialettica che individui in 
quest’ultimo non un semplice terminale di consumo, ma un agente reattivo e creativo. 
Articolazione e descrizione 
Nella fase attuale il cinema è soggetto a un complesso e ormai avanzato processo di 
“rilocazione”, che moltiplica le possibilità di fruizione mentre ne ridefinisce profondamente le 
condizioni. Se in ragione di ciò il cinema tende a diluirsi sempre più nel flusso di immagini in 
movimento cui ogni fruitore è quotidianamente esposto, si può del resto constatare come 
l’esperienza cinematografica tenda parallelamente a prolungarsi e concretizzarsi in oggetti 
della memoria che spesso derivano dalla risignificazione di prodotti promozionali (fotografie, 
trailer, merchandising). La ricerca intende concentrarsi proprio su questo deposito di 
materiali: immagini, oggetti, dispositivi che si caratterizzano come un lascito di 
quell’esperienza e alimentano una relazione affettiva con l’universo cinematografico. 
Fotografie, manifesti, pubblicazioni cartacee, così come gadget e altre forme (sempre più 
immateriali) con cui il mondo del film si avvicina al quotidiano di ogni spettatore, sono diffusi 
dai meccanismi di comunicazione, ma instaurano col fruitore una relazione potenzialmente 
aperta a sviluppi non sempre prevedibili e certo non previsti dalle strategie di marketing: la 
ricerca intende esplorare le forme di queste attività spettatoriali, che rivelano da un lato un 
inedito controllo dei segni da parte di un soggetto da sempre pensato come semplice 
destinatario dei medesimi, dall’altro una nuova sfaccettatura della memoria contemporanea, 
che fa persistere immagini, storie, valori attraverso processi di condivisione e riarticolazione 
collettiva dei testi. Questa dimensione materiale, collocandosi oltre il momento effimero della 
visione, può diventare il terreno di pratiche che espandono l’orizzonte cui appartengono i 
materiali originari e attivano formazioni identitarie e relazionali in cui il cinema agisce da 
catalizzatore, e insieme gli spettatori diventano autentici “registi”. 
Accanto al versante teorico - che approfondirà tra le altre cose il nesso fra immagine fissa e 
in movimento, fotografia e cinema - il progetto presenta una prevalente dimensione 
applicativa e sperimentale: prevede infatti una vasta ricerca sul campo che interesserà 
direttamente il territorio bergamasco, con l’obiettivo di produrre una mappatura delle pratiche 
spettatoriali locali e costituire una collezione temporanea di materiali e testimonianze. La 
selezione di casi esemplari sarà poi ragionata e presentata in un’esposizione. 
Tempi di realizzazione 
Il progetto di ricerca prevede la durata di un anno. 
Calendario 
Prima fase: Impostazione dell’impianto metodologico e della strategia d’intervento (studio 
della bibliografia, mappatura delle risorse sul territorio) 
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Seconda fase: Attivazione di una rete sul territorio, raccolta del materiale e analisi delle 
forme di ‘cinefilia’  
Terza fase: Analisi dei dati raccolti, elaborazione delle testimonianze e catalogazione del 
materiale  
Quarta fase: Restituzione dei materiali al territorio attraverso un evento espositivo ad hoc.  
Parole chiave: memoria, spettatore, cinema, fotografia 
 
Descrizione dei risultati attesi 
La ricerca si propone di evidenziare il ruolo attivo e trasformativo che il pubblico può 
assumere, non solo in quanto consumatore di prodotti culturali, ma come agente di processi 
di appropriazione e scambio, che producono relazioni e aprono la situazione prettamente 
individuale della fruizione a una dimensione comunitaria. Tali aspetti “produttivi” della 
fruizione saranno commisurati al grado di coinvolgimento delle diverse tipologie di spettatori 
così come alla loro distribuzione nel tempo, dato che l’analisi cercherà di comprendere una 
casistica il più possibile estesa dal punto di vista storico, prendendo in esame le varie 
generazioni e le corrispondenti fasi della storia cinematografica. Si otterrà in questo modo un 
ritratto, al tempo stesso sincronico e diacronico, del pubblico cinematografico e dei suoi 
comportamenti in relazione alle variazioni storiche dei dispositivi tecnologici e dell’ambiente 
mediale che li comprende. Nei suoi tratti applicativi la ricerca prevede altresì di innescare 
una verifica concreta dei suoi assunti attraverso il coinvolgimento di quanti contribuiranno 
direttamente al processo di raccolta dei materiali: l’obiettivo finale di un’esposizione 
ragionata di questi materiali fornirà così non solo un’occasione di visibilità e un nuovo 
contesto ai materiali e alle esperienze di chi li ha collezionati, ma offrirà anche a una 
porzione più ampia di cittadini uno stimolo di riflessione sulla funzione del pubblico nelle 
dinamiche di produzione e consumo culturale. 
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